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VERBALE RIUNIONE DEL 19 giugno 2025 

 

Il giorno 19 giugno 2025 alle ore 15:30, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

27286/DG/DRPC Sicilia del 13 giugno 2025 e successivo aggiornamento dell’OdG e della lista dei 

convocati prot. 27299/DG/DRPC Sicilia del 13 giugno 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia 

Emergenza idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato 

di crisi e di emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in 

quello idropotabile civile e produttivo”. Link di collegamento in videochiamata/vdc, con Sistema 

Google-Meet: https://meet.google.com/xmi-mkya-nab  

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: il Commissario delegato 

art 3 comma 4 lett. b) LR 13/2020 (Agricoltura), le Prefetture di Catania, Messina, Palermo e Siracusa, le 

ATI di Agrigento, Catania, Messina, Palermo, Siracusa e Trapani, i gestori Siciliacque, AMAM, AMAP, 

AICA, i Consorzi di Bonifica Sicilia Occidentale, CB3 AG, CB2 PA e CB6 EN. 

 

Ordine del giorno: 

1. Ore 15:30 -Richiesta interventi ATI Siracusa e in particolare Comune di Palazzolo Acreide 

2. Ore 16:15 -Richiesta interventi ATI Palermo e in particolare Comune di Altofonte 

3. Ore 17:00 -Richieste interventi ATI Messina 

4. Ore 17:45 -Richiesta interventi ATI Catania e in particolare Comune Raddusa (CB6 Enna e 

Siciliacque) 

5. Ore 18:30 – Problematiche impianti dissalazione sistema Palermo (Amap) 

6. Ore 19:00 – Prelievi Stagione irrigua 2025 Sicilia Occidentale (Ati Ag, Pa, Tp - Siciliacque – 

Amap, Aica CdB Sicilia Occ., CdB 3 AG, CdB 6 Enna, CdB 2 PA )- Relazionano ing. Santoro, 

dott. Bellomo) 

PRESENTI: 

Cocina, Santoro, Vallone, Micale, Bellomo, Mazzola, Granata, Alongi, per la CdR 

Salanitri, Motta, Sferruzza, Torre, Frisenda per staff CdR 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Apre la riunione il coordinatore della CdR Cocina, che introduce l’OdG e chiede informazioni sui 

presenti.  

Il Commissario Bellomo chiede alla CdR di anticipare il punto all’OdG sulla stagione irrigua, ma, 

constatato il collegamento di tutti i convocati per la provincia di Siracusa, si avvia la riunione con il 1° 

punto all’OdG, interventi di ATI Siracusa. 

Intervengono: Liistro e Figura (ATI Siracusa); Prefetto di Siracusa; Gallo, Spada, Donetti 

(rispettivamente sindaco, assessore ed UTC di Palazzolo Acreide). 

Liistro introduce la proposta di intervento del comune di Palazzolo Acreide, che prevede la 

realizzazione di un nuovo pozzo in adiacenza ad un pozzo esistente privato, che è stato requisito. La 

necessità di installare una pompa più grossa e lo stato del pozzo esistente suggeriscono di scavare un 

pozzo gemello, con annessa cabina elettrica e condotta di collegamento alla rete con una tubazione 

diametro 250 mm e lunghezza 1,3 km.  
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Interviene il sindaco di Palazzolo Acreide che conferma quanto esposto dall’ATI e ricorda che il 

progetto era già stato presentato lo scorso novembre; la necessità deriva dal fatto che il pozzo che 

attualmente alimenta il comune è soggetto a ripetuti interrimenti per il cedimento delle pareti, che 

rendono la qualità dell’acqua non idonea all’uso umano.  

Dopo ampia discussione sugli aspetti tecnici dell’intervento, si evince che l’ATI ha chiesto 

integrazioni al comune, ma che in sostanza il pozzo requisito, comunque di dimensioni non adatte alle 

portate necessarie, non risulta censito, pertanto non si può parlare di pozzo gemello, ma di nuova 

perforazione, che deve essere autorizzata dal Genio Civile. La potenzialità è almeno 30 lt/s e la qualità 

dell’acqua è idonea all’uso potabile. Il costo dell’intervento è 450.000 euro. 

Il DG Cocina, dopo aver riassunto la richiesta, propone parere favorevole. La CdR si esprime 

positivamente a condizione che vengano trasmessi gli elaborati aggiornati e vengano acquisite tutte le 

autorizzazioni previste per una nuova perforazione. 

La ATI di Siracusa si impegna a fare una istruttoria rapida, non appena ricevuti gli elaborati 

aggiornati. 

Il Prefetto di Siracusa ringrazia la CdR per l’attenzione prestata alla vicenda. 

Il DG Cocina si congeda per impegni sopraggiunti, delegando l’ing. Santoro per la prosecuzione 

dei lavori. 

Conclusa la discussione per ATI SR, accogliendo la richiesta del dott. Bellomo, si affronta il tema 

dei prelievi per uso irrigui previsto al 6° punto all’OdG. 

Intervengono Giarraputo (Consorzio di Bonifica Sicilia Occidentale), Guarino (CB3 AG), Grifasi 

(ATI PA), Garraffa, Bono, Marino, Gennaro (CB2 Palermo), la Prefettura di Palermo. 

Santoro introduce l’argomento, partendo dall’invaso Trinità, che ha disponibili, come da 

comunicazione del DAR, 600.000 mc, che l’AdB può autorizzare a seguito di parere della CdR.  

Bellomo fa presente che la richiesta è 1.000.000 di mc, che potrebbero essere raggiunti 

utilizzando il volume morto. 

Vallone fa presente che il DAR preciserà il dato, in modo da poter inserire nell’ordinanza 

commissariale il volume realmente disponibile. 

La CdR esprime parere favorevole per i soli volumi indicati dal DAR, rinviando la valutazione 

sugli ulteriori volumi ad approfondimenti sui volumi di sicurezza delle opere di presa e, nel caso si 

intacchi il volume di salvaguardia della fauna ittica, si proceda con la prescritta VinCA. 

Si passa alla trattazione dell’invaso Poma; Santoro riferisce che in atto non ci sono volumi utili 

disponibili. Anche in questo caso potrebbe essere utilizzato il volume morto, fornendo all’agricoltura 2 

milioni di mc, ma con un impatto sul potabile, in quanto i prelievi dall’irriguo avverrebbero da volumi 

superficiali, mentre poi AMAP, che effettua il prelievo per uso potabile, dovrebbe poi utilizzare i volumi 

di fondo, di qualità inferiore. 

Interviene ATI Palermo, che espone le nuove richieste dei comuni costieri di Carini, Terrasini e 

Cinisi (comuni tutti in salvaguardia) ad AMAP per una fornitura rispettivamente di 20 lt/s, 10 lt/s e 10 

lt/s, complessivi 40 lt/s; questi comuni sono in atto soggetti a forti riduzioni della distribuzione da parte 

del distributore privato SORI, che comunica una crisi ormai strutturale dei propri pozzi di 

approvvigionamento. Questi volumi supplementari, pari a circa 500.000-600.000 mc per 6 mesi, 

andrebbero conteggiati sempre sull’invaso Poma. Viene evidenziata la necessità che i gestori interessati 

formalizzino queste richieste all'Autorità di Bacino tramite chi effettivamente preleva l'acqua dal Poma, 

quindi AMAP. 

Viene chiesto l’intervento dell’ing. Bonvissuto del DAR, che ha i dati di monitoraggio delle 

dighe, e per l’invaso Poma conferma che il volume morto può essere derivato dalle opere di presa 

ordinarie, senza necessità di zattera, ma che siamo un po' al limite con le possibilità dell’invaso. 
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Bellomo riassume le richieste dell’agricoltura sui prelievi dagli invasi, a fronte dei volumi resi 

disponibili in base ai calcoli del DAR: 

• Trinità 1.000.000 di mc (disponibili 600.000 mc); 

• Poma 2.000.000 mc (disponibili 1.500.000 mc, considerate le richieste dei comuni costieri); 

• Rosamarina 2.000.000 mc; 

• Castello 2.000.000 mc (dipsonibili 540.000 mc); 

• Garcia 4.270.000 mc già concessi, a cui si aggiunge ulteriore richiesta di 3.200.000 mc. 

Interviene Giarraputo (CB Sicilia Occidentale), esponendo che si dovrebbe avviare la stagione dal 

Castello la prima settimana di luglio per la viticultura, mentre per gli agrumi di Ribera è possibile, viste le 

attuali condizioni, garantire al momento una irrigazione di soccorso, a fronte delle 4-5 irrigazioni di solito 

necessarie, vedendo in seguito lo stato del Castello per eventuali ulteriori disponibilità. 

Bonvissuto precisa che al Castello si arriva al limite minimo, e si rischia di non riuscire a 

prelevare da zattera neanche i volumi destinati ad AICA per il potabile, e che comunque sono disponibili 

solo 540.000 metri cubi.  

Guarino precisa che i 540.000 m³ del Castello non sono sufficienti a garantire l’irrigazione; la 

programmazione ha portato alla richiesta di 2 milioni di mc, tenendo conto dell'irrigazione a valle, ma 

anche a monte (pesche del bivonese) e delle zone non servite da strutture (pescheti di Lucca). Castello 

deve inoltre garantire l'irrigazione nelle zone del Gorgo (Montallegro e Cattolica), ed escludendo oliveti e 

ortive, ma destinata solo a colture poliennali.  

Pur considerando quanto emerso durante la discussione, Bellomo anticipa che al momento non 

può che inserire in ordinanza i 540.000 m³ disponibili al Castello per una sola irrigazione di soccorso.  

Per quanto riguarda Garcia, gestito del Consorzio 2 Palermo, Santoro ricorda la riserva di 7,9 

milioni per il potabile prelevato da Siciliacque e che l'assegnazione per l'irriguo era di 4.270.000 mc a cui 

si aggiunge la nuova richiesta di 3,2 milioni di mc aggiuntivi. Per poter valutare la richiesta è necessario 

verificare, tramite le nuove batimetrie, la reale disponibilità, considerati i volumi di salvaguardia di opere 

e fauna ittica. 

Granata sottolinea che i calcoli del Consorzio prevedono di prelevare anche dal volume morto, 

sollevando dubbi sulla possibilità di prelievo e sulla salvaguardia della fauna ittica, per la quale non sono 

state fornite informazioni. 

Santoro suggerisce di emettere un provvedimento parziale e avviare la procedura per la 

Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) per la salvaguardia della fauna ittica. 

Bono (CB2 PA) spiega che i 3,2 milioni aggiuntivi si troverebbero nel volume morto e per 

prelevarli sarebbe necessaria una piattaforma con pompe di sollevamento. Ha stimato che la realizzazione 

della piattaforma richiederebbe circa due mesi. In ogni caso il volume interrito lascia liberi solo 2 milioni 

di mc. 

Giarraputo propone di approfondire la situazione e di fare un'assegnazione parziale rispetto ai 3,2 

milioni aggiuntivi richiesti.  

Granata richiama alla cautela, sottolineando la necessità di verifiche accurate prima di considerare 

disponibili tali volumi. 

Guarino concorda nel limitare l'ordinanza alla richiesta iniziale già disposta dall'Autorità di bacino 

di 4,2 milioni di mc. 

A beneficio di tutti Bellomo riepiloga la redigenda ordinanza che riguarderà Trinità per i 600.000 

mc disponibili, Poma per 1.500.000 mc, dedotti i volumi supplementari per uso potabile richiesti dai 

comuni costieri, Rosamarina per 2.000.000 mc, e Castello per i soli 540.000 mc disponibili, rimandando 

la decisione su Garcia e ulteriori volumi del Poma ai necessari approfondimenti, emersi durante la 

discussione. 
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Giarraputo riferisce che i volumi assegnati per Arancio e San Giovanni-Furore sono insufficienti, 

soprattutto per le numerose ortive di pieno campo nel comprensorio Narese. Le organizzazioni sindacali 

di categoria hanno chiesto di intervenire per ottenere ulteriori volumi, dato che non è possibile fermare la 

produzione di ortive. 

Granata precisa che le assegnazioni si basano sui volumi utili disponibili comunicati dal DAR, in 

quanto gli invasi hanno destinazione specifica, e rinvia ad un approfondimento dei conteggi per verificare 

se ci sia ulteriore disponibilità, tenendo conto dell'evaporazione annuale. 

Guarino evidenzia la situazione critica per il Furore, con 2200 ettari coltivati al 90% a ortive, che 

la Coldiretti chiede di garantire, vista la presenza di grosse aziende che hanno investito sul territorio. 

Bonvissuto chiarisce che, per ricalcolare i volumi di Arancio e San Giovanni-Furore, è necessaria 

una richiesta formale che indichi il volume aggiuntivo desiderato e il periodo di utilizzo, per poter fare 

calcoli precisi sull'evaporazione.  

Guarino si impegna a presentare l'istanza, pur sottolineando che la necessità non è imminente, in 

quanto si può avviare la stagione grazie ai volumi già disponibili.  

Mazzola sottolinea che questo problema strutturale dovrebbe essere affrontato in modo non 

emergenziale, pianificando l'utilizzo dell'acqua disponibile per tempo. 

Giarraputo informa su un problema a Caltanissetta, dove l'acquedotto rurale del Consorzio ha una 

portata di 4,7 l/s fornita da Siciliacque, che lo scorso anno è stata sufficiente a soddisfare le utenze. 

Tuttavia, quest'anno non saranno disponibili le autobotti della Forestale e del Comune per integrare la 

distribuzione, quindi è stata richiesto un incremento di portata a 7 l/s per evitare turni di erogazione 

troppo lunghi e proteste degli utenti. Si rinvia la trattazione a quando si collegherà Siciliacque. 

Guarino menziona una richiesta integrativa di 150.000 m³ per irrigazione a Castronovo e 

Cammarata. 

Granata conferma che si attende un riconteggio dei volumi da parte di Siciliacque per valutare la 

possibilità di una irrigazione di soccorso. Nonostante lo scorso anno non fosse stata data acqua, 

quest'anno si cercherà di fornire un piccolo quantitativo. 

 

Esaurita la discussione sui fabbisogni irrigui, si riprende l’OdG, passando alla trattazione del  

2° punto all’OdG relativa ad ATI Palermo ed in particolare la situazione di Altofonte 

Intervengono Grifasi (ATI PA),  De Luca (sindaca di Altofonte), Butera (UTC Altofonte), 

prefettura di Palermo. 

La sindaca, ringraziando per l'attenzione della CdR sulla problematica, sottolinea l'importanza di 

far funzionare la stazione di pompaggio tramite il finanziamento richiesto. Ha inviato una nota con le 

richieste dell'ufficio tecnico e spera che il finanziamento aggiuntivo di circa 376.000 €, leggermente 

ridotto rispetto alla richiesta iniziale, possa risolvere le problematiche senza ulteriori ricadute economiche 

sul comune.  

Mazzola solleva preoccupazioni riguardo al problema delle portate di acque miste in arrivo alla 

stazione di pompaggio di Altofonte, chiedendo se la questione fosse stata risolta inserendo un idoneo 

scaricatore di piena nel progetto, ed insiste sull'importanza di un progetto completo per evitare problemi 

futuri. 

Sferruzza precisa che ,oltre la relazione pervenuta e già discussa in CdR, non ha altri documenti 

agli atti.  

La sindaca spiega che il progettista, unico disponibile all’interno dell’UTC, ha prodotto la 

documentazione tecnica già inviata; chiede inoltre se AMAP possa supportare il comune nella redazione 

del progetto, data la mancanza di competenze e risorse interne. 

Il tecnico comunale conferma che di fatto non esiste un progetto compiuto. 
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Santoro ritiene necessario disporre di una progettazione, anche preliminare, per valutare l'efficacia 

dell'intervento. 

ATI Palermo si offre di verificare la disponibilità di AMAP a sviluppare la progettualità, 

sottolineando che non si tratta di un progetto particolarmente complesso. 

La CdR conviene che ATI Palermo si farà carico di richiedere ad AMAP di redigere il progetto 

per conto di Altofonte o almeno di supportarlo dal punto di vista tecnico, ribadendo la necessità di 

provvedere in tempi brevi. 

 

Alle ore 17:30, esaurita la discussione sul comune di Altofonte, si passa al 3° punto all’OdG, che 

riguarda le richieste di interventi di ATI Messina. 

Intervengono Contiguglia (ATI ME), Oriti (vicesindaco di San Marco D'Alunzio), Principato 

Trosso (sindaco di Capizzi), Mandanici (sindaco di Castroreale), Conti Nibali (UTC di Castroreale), 

Scarso (sindaco di Sinagra), Franchina (UTC di Sinagra), Di Blasi (sindaco di Librizzi), Cortolillo 

(sindaco di S.Angelo di Brolo),  

Santoro avvia la trattazione dando la parola all’ATI Messina. 

Contiguglia riferisce che per i Comuni di San Marco D'Alunzio e San Teodoro era stato espresso 

parere favorevole nella CdR dell’8 maggio, a condizione di stralciare alcuni interventi. Mentre San 

Teodoro ha ricevuto il finanziamento per la realizzazione dei pozzi, per San Marco D'Alunzio, nonostante 

l'istanza reiterata e la presentazione della documentazione richiesta, non erano stato ricevuto riscontro. 

Riguardo l’intervento Comune di Frazzanò, l’amministrazione non ha fornito le integrazioni richieste, per 

cui l'istruttoria non è completa. Anche il Comune di Cesarò non ha inviato la rendicontazione dei lavori 

eseguiti sulla condotta, impedendo il completamento dell'istruttoria. 

Prosegue Contiguglia, menzionando che erano rimasti in sospeso approfondimenti sulle istanze 

dei Comuni di Castroreale e Capizzi, le cui integrazioni erano pervenute e trasmesse. Chiede se le istanze 

di questi due comuni potevano essere accolte prima di esaminare nuove istanze.  

Interviene Oriti, vicesindaco di San Marco D'Alunzio, confermando l'invio della 

documentazione e lamentando la mancanza della disposizione di finanziamento, nonostante la situazione 

idrica sia critica. 

Sferruzza verifica che l’intervento richiesto è già inserito nel piano, e si attendeva che l'ATI 

esprimesse una congruità tra la somma richiesta e la finalità dell'intervento.  

Contiguglia assicura che avrebbe verificato con l'ingegnere Marino se l'attestazione di congruità, 

già redatta, fosse stata inviata e, in caso contrario, l'avrebbero ritrasmessa. 

Preso atto che ATI Messina comunica di aver esitato favorevolmente l’istruttoria, la CdR 

conferma il parere positivo sull’intervento suddiviso in due stralci, precisando che l’avvio del 

finanziamento sarà disposto dal Dipartimento della Protezione Civile, una volta ricevuta la 

documentazione con il dettaglio degli importi. 

Chiede la parola il sindaco di Capizzi, Principato Trosso, che ricorda la richiesta ancora pendente 

(Realizzazione pozzo artesiano in localita' Orto Noceri e realizzazione condotta di adduzione 

all'acquedotto comunale – Importo € 500.000,00), e che le problematiche emerse in CdR riguardavano i 

costi e la necessità di dimostrare la fattibilità attraverso un progetto esecutivo. Nel comunicare che questo 

era stato già trasmesso all’ATI, espone le turnazioni idriche già in atto a causa della riduzione delle 

risorse idriche, e sottolinea la necessità di un intervento definitivo e completo. 

Contiguglia conferma che il parere tecnico era stato espresso nella scheda inoltrata ed era 

favorevole. 

La CdR si esprime in termini favorevoli, rimandando la formalizzazione finanziaria a un 

provvedimento della Protezione Civile, ma Mazzola sottolinea l'importanza della trasmissione dei parere 

favorevoli dell’ATI con nota ufficiale.  
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Contiguglia provvederà a verificare i pareri trasmessi, e se fosse necessario, provvederà a 

formalizzarli, proponendo ora la discussione dell’intervento di Castroreale. 

Interviene Conti Nibali (UTC di Castroreale), spiegando che, a seguito di una proposta di 

novembre 2024, la cabina aveva chiesto approfondimenti su uno studio per l'individuazione di nuove 

risorse idriche e durante la cabina di regia di marzo era stato chiesto di rimodulare il progetto, 

privilegiando solo una parte degli interventi, riducendo l'importo a €410.000, con la richiesta di 

trasmettere la documentazione aggiornata; la rimodulazione si era concentrata su una sorgente con 

maggiore portata rispetto a un pozzo, inizialmente incluso nel progetto.  

Contiguglia conferma che l'ATI aveva trasmesso e comunicato il tutto dopo la cabina dell'8 

maggio, includendo gli aggiornamenti sugli allegati relativi al bilancio idrico, turnazioni e autobotti, con 

relative asseverazioni. 

Granata chiede informazioni sulle turnazioni idriche a Castroreale indicate nella scheda. 

Marino (ATI ME) riferisce che la turnazione risultava giornaliera, dalle 14:30 alle 19:30, per il 

centro urbano e le frazioni, alimentate dal serbatoio principale, con un utilizzo di circa 5 ore al giorno. 

Aggiunge che non si faceva uso di autobotte e che si registrava una riduzione del fabbisogno idrico 

rispetto all'anno precedente. 

Granata osserva che interventi con turnazioni meno severe erano considerati di priorità diversa 

rispetto a quelli con turnazioni di alcuni giorni. 

Contiguglia chiarisce che l'ATI esprime parere favorevole se i dati erano riscontrati e reali, ma la 

priorità tra gli interventi era una valutazione che spettava ad altri organismi in base alla gravità della 

situazione idrica nei vari comuni.  

Mazzola sottolinea l'importanza che l'ATI, una volta espresso un parere tecnico, verifichi il 

rispetto delle prescrizioni, altrimenti il processo decisionale rischia di diventare interminabile.  

Interviene Mandanici, sindaco di Castroreale, sottolineando l'importanza dell'eguaglianza 

sostanziale, ricordando che la popolazione di Castroreale, a differenza di altri comuni, non dispone di 

serbatoi privati e soffre anche con turnazioni apparentemente ridotte. Chiede di considerare la situazione 

specifica della popolazione anziana, non preparata a lunghe interruzioni idriche. 

Mazzola riconosce la validità delle preoccupazioni espresse dal sindaco, ma ha ricordato il 

vincolo della limitazione delle risorse finanziarie che imponeva scelte difficili; l'obiettivo teorico sarebbe 

un servizio idrico continuo per tutti, ma la realtà delle risorse limitate portava a dover stabilire delle 

priorità basate sulla gravità delle problematiche di distribuzione. 

Contiguglia conferma il parere favorevole dell'ATI sull'istruttoria. 

La CdR, dopo ampia discussione esprime parere favorevole sulla proposta di Castroreale, a 

condizione che venga formalizzato il parere dell'ATI, espresso durante la seduta odierna. 

Contiguglia introduce le nuove istanze presentate dei comuni di Librizzi, Sant'Angelo di Brolo e 

Sinagra, che non erano state esaminate nel verbale precedente. 

Santoro chiede se, anche per questi tre interventi, il parere dell'ATI fosse favorevole. 

Marino (ATI ME) conferma il parere favorevole dell'ATI per tutti e tre i comuni, e presenta il 

progetto di Sinagra, un'istruttoria del 15 aprile 2025 che prevedeva due interventi; il primo intervento 

riguarda la condotta di collegamento di un nuovo pozzo già finanziato in precedenza ad un serbatoio, di 

importo €350.000 IVA inclusa, per il quale l'ATI aveva espresso parere negativo in questa fase, in attesa 

della realizzazione del pozzo e della verifica della portata. Il secondo intervento, invece, riguardava il 

ripristino di un tratto di condotta idrica in contrada Baronia, con costo stimato di € 30.000 e beneficio di 

circa 1,5 l/s, per il quale l'ATI aveva espresso parere favorevole. Il comune di Sinagra presenta turnazioni 

idriche in tutte le frazioni (circa una ventina), con una frequenza di due o tre giorni a settimana. 
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Marino conferma che l'ATI si esprime favorevolmente alla concessione del contributo per il 

ripristino della condotta, rimandando la decisione sull'altro intervento all'avvenuta realizzazione del 

pozzo. 

Santoro chiede che la CdR esprima parere favorevole all'intervento di ripristino della condotta già 

esitato dall'ATI, rinviando la decisione sull'altro intervento alla realizzazione del pozzo.  

Sferruzza chiede a che punto sia la realizzazione del pozzo di Sinagra.  

Franchina (UTC di Sinagra) comunica che si stava già lavorando alla realizzazione del pozzo e 

che la fine lavori è prevista entro un mese.  

Il sindaco di Sinagra aggiunge che il pozzo, in base ai sondaggi, avrebbe garantito un 

approvvigionamento importante per l'intero comprensorio, rendendo meno necessario l'uso di autobotti. 

Santoro ringrazia il sindaco di Sinagra e la CdR esprime parere favorevole al ripristino della 

condotta in c.da Baronia per 30.000 euro. 

Si procede con l’esame della proposta di Librizzi, presentata da Marino, che riguarda una 

richiesta di somme per un pozzo individuato dallo studio idrogeologico commissionato dal DRT, per un 

importo di €318.000 che comprendeva anche manutenzione straordinaria e alcune condotte di 

collegamento.  

Contiguglia spiega che era stato chiesto al Comune di Librizzi un computo metrico dettagliato 

distinguendo le tre fasi dell'intervento: realizzazione del pozzo, manutenzione dei serbatoi e realizzazione 

della condotta. L'ATI proponeva di attendere la realizzazione del pozzo e i risultati sulla portata prima di 

procedere con gli altri due interventi, con un costo stimato per i lavori del solo pozzo di €128.000. 

Di Blasi, sindaco di Librizzi, sottolinea che l'intervento, supportato dallo studio del DRT, prevede 

una buona portata. Riconosce la possibilità di stralciare gli interventi successivi alla realizzazione del 

pozzo, ma ha evidenziato l'importanza di finanziare anche la manutenzione del serbatoio esistente e la 

sostituzione di una condotta sottodimensionata, comunque indispensabili una volta disponibile l'acqua. 

Chiede pertanto, se possibile, di inserire tutto a finanziamento per abbreviare i tempi, ma ha concordato 

sull'importanza prioritaria del finanziamento del pozzo. 

La CdR esprime parere favorevole al finanziamento del primo stralcio, per cui il sindaco Di Blasi 

ha indicato un costo complessivo di €171.000, rinviando la decisione sui successivi stralci agli esiti della 

trivellazione. 

Sferruzza chiede se la suddivisione in stralci sia stata formalizzata. Di Blasi conferma l'invio 

all'ATI e Contiguglia precisa che l'ATI aveva acquisito la documentazione solo il giorno precedente, e la 

avrebbe prodotta a seguire, non appena completato l’esame. 

Marino introduce l’istanza di Sant'Angelo di Brolo, indicando subito il parere favorevole 

dell'ATI alla concessione del contributo richiesto, in quanto in linea con la direttiva. Sant'Angelo di Brolo 

ha una turnazione di 12-24 ore in tutte le frazioni, con erogazione per 5 giorni su sette. Nel centro urbano 

si registravano disservizi estivo-autunnali, mitigati dall'uso di due autobotti al giorno. L'importo richiesto 

è di €95.000 IVA inclusa, con asseverazione già trasmessa.  

Sferruzza chiede di che tipo di intervento si tratti. 

Marino illustra l’intervento che riguarda il ripristino, potenziamento e miglioramento del pozzo e 

dell'impianto di sollevamento di Piano Croce, pertanto si tratta del "revamping" di pozzo esistente. 

Interviene il sindaco di S.Angelo di B., Cortolillo, che sottolinea la criticità della situazione 

attuale, con le camicie del pozzo in funzione da oltre 40 anni non più efficienti, evidenziando che 

l'intervento previsto (importo 95.000€)  risolverebbe il problema.  

La CdR esprime parere favorevole sull'intervento proposto. 

Contiguglia chiede informazioni riguardo a una piattaforma per l'aggiornamento delle turnazioni 

idriche, introdotta dalla Protezione Civile. 
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Sferruzza conferma che la piattaforma è in fase di lancio e che verranno fornite istruzioni su come 

caricare i dati, rassicurando che le informazioni da fornire sono le stesse già trasmesse in passato, ma da 

caricare su un Google Form. 

 

Alle ore 18:34, esaurita la discussione, si passa al 4° punto all’OdG, che riguarda le richieste di 

interventi di ATI Catania, ed in particolare il comune di Raddusa. 

Intervengono Farkas (ATI CT), Marino (sindaco di Raddusa), Cardaci (UTC Raddusa), Burruano 

(Siciliacque), Stagno (Uff. legale Siciliacque), Scelfo (CB6 Enna). 

Si collegano anche Criminisi e Sciortino (AMAP), ed ATI Palermo per il successivo punto 

all’OdG, a cui viene chiesto di rimanere collegati per alcune questioni da trattare emerse durante la 

riunione. 

Santoro invita ad avviare la trattazione del punto all’OdG. 

Cardaci, (UTC di Raddusa), insieme al neoeletto sindaco, illustra la grave crisi idrica che affligge 

il comune, con erogazioni idriche molto limitate, e ringrazia per l'invito la cabina di regia. Evidenzia la 

necessità di ripristinare la fornitura di Siciliacque tramite il Consorzio di Bonifica 6 di Enna, come 

avvenuto negli ultimi 20 anni, e comunica di aver inoltre presentato un progetto per la realizzazione di un 

nuovo pozzo. 

Santoro chiede a Siciliacque se fosse possibile ripristinare le portate richieste dal Comune di 

Raddusa. 

Stagno, ufficio legale di Siciliacque, spiega che, sebbene il Consorzio abbia manifestato 

disponibilità al vettoriamento, non c'è in atto un accordo formale e che il corrispettivo richiesto in passato 

era eccessivo.  

Interviene Scelfo (CB6), proponendo uno scambio di prestazioni di vettoriamento, che da un lato 

risolverebbe il problema di Raddusa e dall’altro consentirebbe al Consorzio di recapitare le portate dei 

pozzi di Assoro alle utenze. 

Stagno evidenzia che il "baratto" di prestazioni non rientra nella regolamentazione, ma si è 

dichiarata pronta a riattivare la fornitura a Raddusa tramite vettoriamento, a condizione che si formalizzi 

un accordo con il consorzio. 

La CdR conviene di attivare immediatamente la fornitura a Raddusa, nelle more di definire gli 

accordi tra le parti, possibilmente entro 15 giorni. 

Riguardo la richiesta di finanziamento per il pozzo di Raddusa, la CdR apprezza l’intervento e 

richiede la presentazione della documentazione tramite ATI con l'indicazione dell'importo necessario. 

 

Esaurito il punto relativo ad ATI Catania, si riprendono alcune questioni da approfondire con 

Siciliacque ed AMAP. 

Burruano (Siciliacque) informa, in relazione a punto precedente, che il progetto di collegamento 

diretto del Comune di Raddusa all'Acquedotto Ancipa è stato approvato, con gara già aggiudicata e 

consegna dei lavori prevista entro il 15 luglio; stimato di realizzazione di 8 mesi e mezzo. Questo 

intervento garantirà a Raddusa una linea di alimentazione diretta, superando le difficoltà tecniche legate al 

passaggio attraverso l'acquedotto consortile. 

Il Consorzio di Bonifica Sicilia Occidentale chiede a Siciliacque un aumento della portata idrica 

per la distribuzione rurale a Caltanissetta, passando da 4.5 a 7 litri al secondo per evitare lunghe 

turnazioni.  

Burruano ritiene la richiesta tecnicamente sostenibile, dato il minimale aumento, ma esprime 

preoccupazione se richieste simili dovessero pervenire anche da altri consorzi.  
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La CdR esprime parere favorevole per la richiesta, sentiti anche i membri dell'Autorità di Bacino 

presenti. 

ATI Palermo chiede un confronto sulle problematiche di approvvigionamento dal Poma per l’area 

costiera di Carini,Cinisi e Terrasini e per gli usi irrigui, e su alcuni argomenti emersi nel corso della 

seduta.  

Criminisi (AMAP), rammaricandosi che la discussione sull'irrigazione fosse stata anticipata, 

esprime preoccupazione sulla quantità e qualità dell'acqua del Poma, evidenziando che l’erogazione di 

volumi ad uso irriguo, in questo momento attingerebbe da acque superficiali, mentre, quando per l’uso 

potabile verrà prelevata acqua dal fondo, si potrebbero avere problemi di qualità. Nel Poma infatti si 

rileva stagionalmente la presenza di alghe, che non consentono i trattamenti di potabilizzazione. 

Bellomo comunica di aver già emesso un'ordinanza per il prelievo di 1.5 milioni di metri cubi dal 

Poma per uso irriguo, riducendo la quantità inizialmente prevista e considerati i volumi resi disponibili 

dal DAR, al netto della richiesta dei comuni costieri esitata dalla CdR. Prende atto delle perplessità di 

AMAP sulla qualità dell'acqua, ma ha ritenuto necessario procedere con l'ordinanza, data l'urgenza 

dell'irrigazione. 

Mazzola conferma che le problematiche quantitative erano state prese in considerazione, ma non 

la qualità dell'acqua in relazione all'attuale livello dell'invaso. 

Sciortino accenna che le forti richieste di incremento dei volumi idrici da parte dei comuni 

costieri, in particolare Carini, causata anche dell'aumento della popolazione fluttuante nel periodo estivo, 

influenza lo scenario di approvvigionamento precedentemente rappresentato. 

ATI Palermo riferisce ad AMAP della richiesta del Comune di Altofonte per la progettazione 

degli interventi per eliminare gli scarichi sull’Oreto, dato che il comune non dispone delle risorse umane e 

delle competenze necessarie. La cabina di regia ha individuato AMAP come possibile soggetto attuatore 

ed è disponibile un finanziamento di circa 380.000€, oltre ai 50.000€ iniziali. 

Sciortino esprime le difficoltà di AMAP in questo momento, a causa dei numerosi progetti 

finanziati dal PNRR, sia idrici che depurativi. Suggerisce che il Comune di Altofonte incarichi uno studio 

di progettazione, come AMAP ha fatto per Pioppo.  

Mazzola sottolinea che il coordinamento di AMAP darebbe maggiori garanzie rispetto a quello 

dell’amministrazione comunale. 

Granata evidenzia come la buona riuscita dell'intervento di Altofonte sia fondamentale per il 

progetto di AMAP di presa dall’Oreto. 

Sciortino propone, per una valutazione più precisa, di visionare la documentazione del Comune di 

Altofonte, che ATI Palermo è disponibile a fornire direttamente ad AMAP. 

Santoro propone di rinviare una eventuale valutazione alla prossima seduta dopo che AMAP avrà 

esaminato il fascicolo; la CdR concorda. 

Criminisi torna sulla questione delle richieste di incremento idrico da parte di comuni costieri 

(Terrasini, Cinisi, Carini), non gestiti da AMAP, ma contigui a comuni gestiti, dove si attua il 

razionamento. Ha espresso preoccupazione per il paradosso di aumentare la fornitura a questi comuni 

mentre i propri utenti soffrono. 

Sciortino sottolinea che estendere la disponibilità idrica a comuni non gestiti crea un problema, ed 

esprime preoccupazione che i sacrifici fatti da AMAP per rendere disponibili circa 200 l/s da nuove fonti, 

siano vanificati dalle richieste di comuni non gestiti dall’azienda per la stagione estiva. 

Mazzola, nel precisare che i comuni non gestiti, se impossibilitati a garantire il servizio, non 

dovrebbero essere salvaguardati di diritto, afferma che la valutazione dei quantitativi da assegnare spetta 

ad AMAP con lo stesso rigore dei comuni gestiti. 

Santoro chiede ad AMAP di riformulare il fabbisogno complessivo tenendo conto anche di questi 

comuni, con la consapevolezza che i volumi messi a disposizione aumenteranno. 
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Criminisi menziona una richiesta di 40 l/s da parte del Comune di Scillato, legata a un consorzio 

locale per l'irrigazione, poco in linea con la salvaguardia dell’uso potabile sino ad ora applicata.  

Santoro suggerisce che, se AMAP non potrà soddisfare la richiesta di Scillato, basterà 

comunicarlo per iscritto e se ne prenderà atto, coinvolgendo eventualmente il commissario per 

l'agricoltura.  

Sciortino sottolinea la necessità di continuare con il rigore adottato,  in attesa di rivalutare la 

situazione dopo settembre-ottobre. 

 

Completata la discussione sugli argomenti per cui erano stati richiesti gli interventi di Siciliacque 

ed AMAP, si procede al 5° ed ultimo punto all’OdG, che riguarda la dissalazione nell’area 

metropolitana di Palermo. 

Santoro chiede se ATI o AMAP avessero richiesto di discutere delle problematiche specifiche 

degli impianti di dissalazione del sistema Palermo, ma gli interessati rispondono che si aspettavano 

aggiornamenti dalla CdR. Constatata l’indisponibilità del DG Cocina, che aveva chiesto la trattazione del 

punto all’OdG, si avvia una discussione informale sul tema. 

Micale chiede ad AMAP come inquadrino la produzione e l'immissione di acqua dissalata nel 

proprio sistema, sottolineando la necessità di inquadrare qualsiasi progetto in una visione che tenga conto 

del principale gestore.  

Mazzola concorda sull'importanza della questione, ma suggerisce di trattarla in maniera adeguata 

con la presenza del Coordinatore della CdR Cocina, dato che il bando pubblicato prevede un rapporto con 

AMAP. 

Sciortino (AMAP) ritiene necessario costituire un tavolo tecnico con esperti, Regione e gestore 

per esaminare più in dettaglio gli effetti dell'immissione di ulteriori risorse come l'acqua dissalata nel 

sistema acquedottistico esistente in termini di infrastrutture, utilizzo e costi.  

Mazzola aggiunge la necessità di considerare la sostenibilità economica. 

ATI Palermo sottolinea come anche l'Assemblea Territoriale Idrica dovrebbe far parte del tavolo 

tecnico, essendo l'ente che delibera le tariffe ed anticipa che riscontra già delle difficoltà.  

Sciortino assicura che l'assemblea territoriale non sarà esclusa e che nel tavolo tecnico si terrà 

conto del gestore e delle limitazioni sull'incremento tariffario. 

Rinviando la trattazione del punto all’OdG a data da destinarsi, si congedano tutti i convenuti. 

Mazzola esprime la necessità di trovare un punto di confronto interno alla CdR riguardo alla 

dissalazione, in relazione alla gara in corso e alle competenze dell'Autorità di Distretto, per dare 

indicazioni alla Regione. Ha evidenziato la delicatezza della questione anche in termini di sostenibilità 

economica e di equità tra le diverse aree della regione, per cui dovrà farsi una riunione dedicata. 

 

Conclusioni 

In ordine di trattazione, considerata la variazione dell’OdG approvata ad inizio della seduta, si 

riporta quanto deciso durante l’odierna riunione della CdR. 

 

Per il 1° punto all’OdG, relativo ad ATI Siracusa, viene trattata la richiesta di Palazzolo Acreide, 

per quello che è risultato essere lo scavo di un nuovo pozzo (importo 450.000 euro); la CdR esprime 

parere favorevole sull’intervento a condizione che il comune trasmetta le integrazioni richieste dall’ATI, 

che a sua volta dovrà completare in maniera rapida la propria istruttoria, e vengano acquisiti tutti i pareri 

necessari. 
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Per il 6° punto all’OdG, anticipato su richiesta di Bellomo condivisa dalla CdR, riguardo le 

assegnazioni di volumi irrigui, la CdR, dopo ampia ed articolata discussione, esprime parere favorevole 

alle seguenti assegnazioni: 

• Trinità 600.000 mc; 

• Poma 1.500.000 mc; 

• Rosamarina 2.000.000 mc; 

• Castello per i soli 540.000 mc. 

Il commissario straordinario per l’agricoltura includerà in propria ordinanza queste assegnazioni, 

pur inferiori alle richieste avanzate dal settore, rimandando la decisione su Garcia ed ulteriori volumi del 

Poma ai necessari approfondimenti, emersi durante la discussione. 

 

Per il 2° punto all’OdG, relativo ad ATI Palermo, ed in particolare il progetto per il sollevamento 

fognario del comune di Altofonte, la CdR prende atto della possibilità che AMAP si occupi della 

progettazione, con un accordo da definire tra le parti, e sollecita il Comune di Altofonte a procedere 

speditamente per eliminare l’inquinamento del fiume Oreto. 

 

Sul 3° punto all’OdG, per ATI Messina, vengono esitati dalla CdR con parere favorevole alle 

condizioni esplicitate nel corpo del verbale, i seguenti interventi: 

- Comune di S.Marco D’Alunzio, per la suddivisione in due stralci; 

- Comune di Capizzi (pozzo in c.da Orto Noceri) euro 500.000; 

- Comune di Castroreale (stralcio del progetto iniziale per la sola sorgente) euro 410.000; 

- Comune di Sinagra (ripristino condotta in c.da Baronia) euro 30.000; 

- Comune di Librizzi (stralcio per l’esecuzione di un nuovo pozzo) euro 171.000; 

- Comune di Sant’Angelo di Brolo (revamping pozzo e relativo sollevamento di Piano Croce) 

euro 95.000. 

 

Il 4° punto all’OdG riguarda ATI Catania per il ripristino delle portate di Siciliacque al comune 

di Raddusa. La CdR chiede di attivare immediatamente il ripristino della fornitura, nelle more che si 

definisca l’accordo formale tra Siciliacque ed CB6, che vettoria l’acqua attraverso strutture consortili, 

nelle more che si completi il collegamento diretto in corso di realizzazione da Siciliacque. 

Per la richiesta di un nuovo pozzo, la CdR resta in attesa della documentazione da parte dell’ATI. 

 

Il 5° punto all’OdG riguarda la dissalazione nell’Area Metropolitana di Palermo, che è solo 

oggetto di una discussione informale, rinviando la trattazione alla prossima CdR alla presenza del 

Coordinatore. 

Alle ore 20:10, esauriti gli argomenti, si conclude la riunione. 

Il presente verbale è stato redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google Meet a tutti i  

componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. La stessa s’intende approvata sin da subito fatte salve 

eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data di invio dello stesso via mail 

 

 F.to Il Verbalizzante 

ing. Vincenzo Sferruzza  

 

F.to Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 


